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LE PAROLE DEL PRESIDENTE 

Cari lettori di Oltre, cari soci, 

 

 inizio già porgendovi un fervido augurio di buon 

Natale e buone feste. 

 Vorrei aprire questo mio intervento spiegando il 

grande momento di trasformazione che coinvolge la 

Comunità Piergiorgio. Il nuovo consiglio di 

amministrazione ha deciso di intraprendere un nuovo 

cammino di cambiamento che ci porti più preparati alle 

sfide importanti che ci aspettano nel futuro imminente. 

 Il primo passo è stato quello di operare una 

riorganizzazione interna, per razionalizzare e rendere 

più funzionale il nostro lavoro. Per questo 

l’organigramma della società è stato completamente 

rinnovato. 

 Il nostro obiettivo è stato quello di definire 

precisamente i ruoli e le responsabilità all’interno dei 

settori della comunità. Come sapete tutti noi garantiamo 

importanti, direi fondamentali, servizi alle persone 

disabili e al territorio. Abbiamo la necessità di farlo 

sempre meglio, garantendo un servizio costante, 

trasparente, affidabile. 

 Abbiamo attraversato anni complicati e stiamo 

lentamente tornando ad essere operativi sul territorio, 

abbandonando l’isolamento forzato e affacciandoci alla 

nuova realtà. 

 Nei confronti dei nostri interlocutori esterni ci stiamo 

muovendo su più fronti per affrontare le questioni più 

spinose di questo straordinario momento storico, in 

primis con la Regione e con l’Azienda Sanitaria Friuli 

Centrale. Ci viene richiesto infatti di essere dei referenti 

chiari ed efficaci, oltre che di rispettare elevati standard, 

relativamente alla forte esigenza attuale di adeguare le 

rette per poter mantenere la qualità dei servizi; per far 

fronte alle spese di energia, che quest’anno pesano per 

una cifra esorbitante rispetto all’anno precedente; per 

darci la possibilità di ospitare le persone che sono in 

attesa di essere accolte dalla nostra struttura, per le 

quali siamo in attesa di un inquadramento normativo in 

corso da diversi anni. 

 Il nostro intento è anche quello di far pesare il nostro 

ruolo dal punto di vista istituzionale e nell’elaborazione 

delle politiche rivolte al terzo settore: per questo una 

delle novità più importanti che ci riguarda è l’ingresso 

nella sezione di Udine della “Consulta regionale delle 

associazioni delle persone con disabilità e delle loro 

famiglie”. 

 Con tutte queste informazioni desidero comunicare 

che stiamo cercando di fare il massimo per curare ogni 

aspetto che possa promuovere la sostenibilità di un ente 

come il nostro che ha una notevole importanza sul 

territorio, per la risposta che è in grado di dare a vari 

livelli: servizi per le persone disabili e i soggetti fragili 

del territorio; lavoro a circa 80 dipendenti; accoglienza a 

tanti volontari e amici e tanti altri servizi ancora, come i 

lavori di pubblica utilità e le convenzioni con scuole e 

università. 

 Credo, in definitiva che la Comunità Piergiorgio sia 

organizzata in modo tale da essere in piena sintonia e 

continuità con quanto prescrive la nuova legge quadro 

sulla disabilità, che sostanzialmente propone di 

promuovere il più possibile l’acquisizione di autonomie, 

servizi, competenze e supporti che consentano al disabile 

di promuovere al meglio la propria indipendenza e 

qualità di vita personale e sociale. 

 Come sapete sono tanti i servizi e le opportunità che 

offriamo quotidianamente, grazie al nostro capitale 

umano della nostra organizzazione e a tutti coloro che 

gravitano intorno ai nostri centri. 

 Oltre ai centri diurni e all’accoglienza ci occupiamo 

anche di riabilitazione, formazione professionale 

specifica per i disabili, ma anche per le persone 

disoccupate e bisognose di reinserirsi nel mondo del 

lavoro, attività socioeducative guidate da educatori 

esperti e da coordinatori psicologi, consulenza e 

informazione sugli ausili, assistenza specifica psicologica 

e di logopedia.  

 In più il nostro centro cura tutti gli aspetti burocratici 

e le esigenze amministrative degli ospiti, oltre che delle 

persone che accedono i servizi, fornendo una assistenza 

eccellente.  

 Abbiamo anche a cuore la possibilità di fare rete con 

le associazioni e istituzioni del territorio e per questo ci 

relazioniamo con vari pubblici esterni, con la stampa e 

percorriamo le strade possibili del fund raising, per far 

conoscere e promuovere il nostro lavoro tra tutti i 

portatori d’interesse.  

 Crediamo che la possibilità, per chi accede alla nostra 

struttura, di trovare all’interno della Comunità queste 

possibilità rappresenti un valore unico e prezioso sul 

territorio.  

 La Comunità Piergiorgio è un microcosmo fatto di 

persone, interessi, bisogni, offerte, iniziative, vitalità, 

dedizione, altruismo e affettività e prospettive. 

 In chiusura, rinnovando ogni buon augurio a tutti per 

le feste e il tempo a venire, non posso fare a meno di 

ringraziare tutti i professionisti che ci affiancano 

quotidianamente e ci aiutano con il cuore a rendere 

migliore il livello di qualità e di sicurezza delle nostre 

due strutture. 

 Sono tante persone tutte indispensabili, dai revisori 

dei conti ai componenti dell’organismo di vigilanza, dalla 

commercialista al direttore sanitario, dal responsabile 

della sicurezza ai consulenti informatico e organizzativo, 

per concludere con tutte quelle persone che ci aiutano 

quotidianamente a curare nel dettaglio aspetti che 

risultano essenziali per la vita dell’ente. 

 A tutti voi, un ringraziamento davvero sentito.  

 

Aldo Galante 


